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Buon 2020 

Auguri, regali e un consiglio 

Nei giorni finali del 2019  siamo stati raggiunti da 

ondate potenti  di messaggi lampeggianti e video-

clip  che ci auguravano tutto il bene possibile da 

consumare nel 2020. 

 Un traffico di bit e di frequenze altamente im-

pressionante. Poi, chi più chi meno, ha dato il suo 

contributo per  far girare la giostra dei buoni pro-

positi che almeno una volta l’anno è d’obbligo 

avere. 

Quelli che seguono sono gli auguri e i regali che 

vogliamo fare  dopo che la vita  breve dei buoni 

sentimenti ha scartato l’ultimo regalo: 

 

AUGURIAMO 

- alle ragazze e ai ragazzi che vivono a Il Fiore del 

Deserto di riprendere nelle loro mani la vita parti-

ta male, di credere in loro stessi semplicemente e 

di non ascoltare le  sirene del mondo virtuale per-

ché il bello della vita non sta nell’apparire; 

-  a coloro che devono aiutare i giovani a diventa-

re adulti di essere sempre, con l’umiltà di sentirsi 

fragili, un esempio di legalità, giustizia e solidarie-

tà ; 

- ai migranti e alle genti che fuggono dalla guerra, 

dalla povertà e dalla miseria, lasciata  nei loro 

paesi dai potenti che hanno  sfruttato e rubato le 

loro  ricchezze, di trovare la pace e la prosperità 

negata; 

- a Francesco, Papa di Roma, che la chiesa lo se-

gua senza più bigottismo, superstizione e ipocri-

sia; 

- ai giovani figli dei migranti che presto venga loro 

riconosciuta la cittadinanza italiana; 

-ai bambini delle madri detenute costretti a vive 

re tre anni in carcere per colpe che non possono 

avere, di abbandonare subito le celle delle loro 

prigioni ; 

- alle multinazionali, che stanno distruggendo l’A-

mazzonia, che i loro profitti si trasformino in ce-

nere; 

- alle donne combattenti del popolo curdo di ave- 



re presto una patria sicura dove poter crescere, 

senza armi, liberamente i propri figli; 

 

REGALIAMO 

- a coloro che diffondono odio e rancore, stru-

mentalizzando i problemi che inquietano il nostro 

tempo, il libro “I Demoni “di F. Dostojevskii; 

- ai capi delle verità assolute che scelgono la 

guerra come mezzo per risolvere i conflitti, il libro 

“Il fondamentalista Riluttante” di M. Hamid; 

-a Donald Trump con la speranza che l’America 

sappia prossimamente scegliere un presidente 

responsabile,  il film di Stanley Kubrik “Il Dottor 

Stranamore”; 

-  a tutte le persone, che hanno in mente un felice 

ritorno al medioevo per salvare il genere umano 

dalla scienza e dall’utilizzo dei vaccini, il libro “La 

Peste ” di A. Camus; 

- a coloro che sostengono che la cannabis non 

deve essere liberalizzata lasciando che sia la cri-

minalità a gestirla, il libro “ Canne al Vento” M.G. 

Deledda. 

 

CONSIGLI 

A chi ha orecchi per ascoltare ascolti 

-di ripensare ai rapporti tra gli umani e le altre 

specie viventi, animali e vegetali. La Terra è la ca-

sa comune della vita. La sovranità appartiene ad 

ogni essere vivente. 

La Redazione 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’inverno  

        secondo Alessandra 

 

In Inverno al CentroEstivoFioreDelDeserto stiamo 

tutti dentro perché fa freddo. 

Se qualche volta nevica si può anche fare il pu-

pazzo di neve e tirarci le palle di neve. 

In inverno mi annoio quando piove ma tanto 

aspetto che arrivi Babbo Natale e la Befana. E pri-

ma di loro aspetto il mio compleanno. 

Ora queste feste sono passate ma l’anno prossi-

mo tornano e voglio proprio un gran regalo! 

 

Alessandra. T. 

 

 

 

 

 

G.C. 
Ho il cuore che mi vola per sentirmi leggera.  

Ho colpito a muso duro la vita e lo faccio da una 

vita.  Non mi sento mai adatta in questi contesti 

indifferenti. Rido e guardo i miei difetti come se 

fossero perfetti.  

Se avessi gli occhi di mio padre proverei a ragio-

nare ma sono nata con la voglia di volare.  

Mi dico “chiudi gli occhi e non pensare”, ma quel-

li come me chiudono gli occhi solo per allontanar-

si. Ma allontanarsi da che cosa che qua è sempre 

la stessa storia?  

Ti viene voglia di cambiare ma cambia solo chi 

non c’è più, ora. Ricordo notti in un parcheggio 

con le birre vuote sopra al muretto. 

Noi siamo quelli senza scuse, col passato in fiam-

me, che parlano con tutti ma non è niente di im-

portante, che le cose belle stanno dentro e meri-

tiamo di vederle. Non è monotonia, è il mio rifu-

gio e non chiedermi niente che sennò rischio i 

miei ricordi. 

Avevo voglia di scrivere solo per stare meglio ma 

più mi sento vuota più mi riempio dentro.  

Sentirsi ultimi ma sorridere che è passato pure 

oggi. 

Mamma t’ho deluso tante volte. Non è vittimi-

smo. T’ho vista piangere e maledico il giorno in 

cui non m’hai più vista. Quando tornavi dal lavoro 

e quando i professori ti urlavano contro “sua fi-

glia è marcia dentro”. Ma che ne sanno loro, che 

ne sanno tutti quanti? 

Io la mia vita l’ho vissuta secondo i miei gusti e 

pagherò i miei conti. Forse anche domani ma vin-

ce chi si sveglia, chi vive e muore sperando sem-

pre in sé stesso, nelle sue mani! 

G.C.  



 

L’inverno  

              secondo Joana 

 

 

 

 

O Inverno è tempo de deixarmos as sementes 

debaixo da terra a pousar, para que na primavera 

possam brotar com vitalidade e fortes raízes. Nu-

tre esse tua semente sonho com amor! 

 

Inverno è tempo di lasciar riposare i semi sotto-

terra affinché possano germogliare pieni di vita e 

con forti radici. Nutri il tuo seme, sogno d’amore! 

 

Joana L 

 

 

 

 

 

Il pensiero di Enza 

A novembre è iniziata lamia esperienza di tiroci-

nio presso Il fiore del deserto. Non conoscevo 

questa realtà ma con curiosità ed entusiasmo ho 

intrapreso questo nuovo percorso formativo. 

Ricordo il giorno in cui ho visto questo luogo per 

la prima volta.; era fine settembre e la natura così 

rigogliosa e piena di colori mi accoglieva lungo i 

viale, accompagnata da volti sorridenti che di li a 

poco sarebbero diventati famigliari.  La prima im-

pressione non poteva, quindi, che risultare positi-

va. 

Durante le prime settimane ho imparato a cono-

scere tutto ciò che mi circondava e, nel frattem-

po, l’inverno faceva il suo ingresso con violenti 

piogge e bassa temperatura. 

Si potrebbe pensare che questa non sia la stagio-

ne migliore o il periodo più favorevole per iniziare 

un nuovo percorso, ma riflettendoci bene, anche 

questa fase dell’anno non solo è necessaria e ri-

vela (a chi vuole osservare) la bellezza del cam-

biamento, ma ci insegna ad ottenere una nuova 

(ri)nascita: la primavera. 

Se tutto questo è vero in natura, probabilmente 

lo è anche per noi!!  

Enza                                             

 



  

Roma, 02-01-2020 
 

Buongiorno, 

Il “bum bum” è, anche quest’anno, passato.  

Il Presidente, ed il Papa, loro solo, ci hanno ricordato l’esi-
stenza di problemi ambientali e sociali, di limiti necessari, 
ma noi, invece, abbiamo, tutti insieme, fatto ancor più “bum 
bum”.  

Di botti, nonostante i divieti, di bottiglie stappate, di mar-
mitte sfondate, di musica a palla, di luminarie che, anche 
loro, sembrano botti per quanto accecano…. 

Di limiti al consumo, di sobrietà, non ne vogliamo proprio 
sapere, né noi delle tante mailing lists, né gli altri 7 o 9 mi-
liardi di persone del pianeta.  

Tutti col “bum bum”, tutti insieme a festeggiare…, ma cosa?  

Secondo me, che sono un “cattivo”, festeggiamo il vuoto.  

Il “bum bum” fa parte, infatti, della recita collettiva della 
felicità. Non ci si può far scoprire tristi, depressi, spaventa-
ti…, si deve manifestare sicurezza, quindi si pompa il “bum 
bum”, per far credere agli altri d’essere immuni dalla paura.  

Più “bum” faccio, più penso d’aver colmato il vuoto, più 
penso d’avere un senso, un’identità. Più penso d’aver vissu-
to.  

Questa è la schiavitù che alimenta l’incremento esponenzia-
le dei consumi, “consumo quindi sono”, quindi esisto, quin-
di, dimostro agli altri che la mia vita è “super”. 

Ma occhi esperti sanno vedere la realtà dietro alla comme-
dia. Forse la vediamo tutti, questa commedia, ma ne siamo 
parte e non possiamo svelare il gioco. 

Ne va della speranza che la paura passi senza dover per 
questo affrontare i problemi, senza dovere prendere co-
scienza, senza dover assumere responsabilità.   

Peraltro in molti siamo nelle filiere dei consumi e abbiamo 
noi stessi interesse individuale a che questi aumentino, alla 
faccia della CO2, dell’effetto serra, della plastica nel mare, 
delle balene spiaggiate…. 

 

 

 

 

Nessuno, salvo quei due citati, ha più il coraggio d’invocare 
sobrietà.  

Forse, abbiamo, interiormente, accettato che, a breve, fare-
mo, tutti insieme, l’ultimo “BUM BUM”. Quello finale, del 
diluvio. Allora, tanto vale divertirsi. 

Se così non fosse, dovremmo cambiare totalmente etica e 
registro.  

Peraltro, come forse diceva Francesco, la Sobrietà ragione-
vole e costruttiva, può anche essere gioiosa. Della gioia vera 
che solo il rispetto e l’amore per la vita, in tutte le sue di-
mensioni, possono dare.  

 

Franco Paolinelli 

 

 

 

 

Il diritto secondo Mirko 

 
Sin da piccolo ho incontrato diverse difficoltà nella mia vita, 

le quali mi hanno reso una persona un po’ fragile e diversa 

dalle altre. 

Il mio disturbo dell’attenzione bipolare, mi fa credere che il 

diritto più importante sia quello essere aiutato e di aiutare il 

prossimo. Dunque il diritto psico-sociosanitario dovrebbe 

essere un diritto uguale per tutti. Ciò è previsto dalla legge 

italiana 104 che assicura l’assistenza, l’integrazione sociale e 

i diritti delle persone diversamente abili. Penso che per le 

persone disabili sia fondamentale assicurare anche il diritto 

al lavoro. Questo oltre ad aiutarci nel raggiungere un’indi-

pendenza economica, ci aiuterebbe anche nel sentirci realiz-

zati come persone e nel sentirci utili ed integrati nella socie-

tà come cittadini. 

Inoltre credo che la libertà di pensiero e di parola dovrebbe 

appartenere ad ogni uomo e donna di qualsiasi cultura e 

religione.  

 

Mirko Miniucchi  
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